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Care ragazze e cari ragazzi, 
É, per il nostro Ufficio, un'occasione peculiare, quella di premiare le 

eccellenze del territorio fermano: gli studenti che hanno sostenuto l’esame 
della scuola sec. di I grado con 10, 10 e lode e quelli degni di Menzione di 
merito. E voi, oggi, qui riuniti, rappresentate la gioventù in un momento 
particolarmente significativo della vostra vita. 

State percorrendo un nuovo secolo, un nuovo millennio che si apre ad 
una realtà in cui la società italiana, inserita nella società europea, affronta, con 
spirito nuovo, i grandi temi dell'innovazione e della globalizzazione. 

Quindi, un quadro ben diverso dal passato, ma un quadro che presenta  i 
suoi rischi, i suoi problemi, difficili da prevedere, ma per i quali bisogna 
prepararsi nell'animo con la formazione di noi stessi e con la formazione di voi 
stessi. 

"Difendersi dall'ignoranza" è da sempre un bisogno fondamentale 
dell'uomo.  
Nel suo significato più ampio, il sistema educativo ha sempre posto l’attenzione 
alla centralità della persona, alla sua libertà, alle decisioni che vengono dal 
cuore, alla sapienza e saggezza senza limiti di età, ai valori dello spirito. 
Come diceva il filosofo Aristotele: "Noi siamo quello che facciamo, sempre; l' 
eccellenza non è un atto, deve essere un' abitudine." 

Se una persona è generosa, buona, geniale, creativa, intraprendente una 
sola volta o raramente, il suo comportamento è circostanziale e non naturale.  

E, perchè diventi tale, o, almeno, riesca ad acquisire un certo grado di  
dimestichezza, è indispensabile che entri nel bagaglio delle abitudini di un 
individuo. Spesso, oggi, siamo indotti a credere che l’eccellenza, in tutti i campi 
e le sue possibili manifestazioni, sia una qualità a-priori.   

 
L’eccellenza è analoga alla felicità: ci si avvicina con fatica e pazienza ed, 

una volta raggiunta, non la si può conservare ma va costantemente coltivata, 
migliorata. 
 
A VOI STUDENTI un ammonimento: 
 riconoscere di non essere speciali perché le più dolci gioie della vita 

arrivano proprio da questa consapevolezza”. Per costruire una vita 
straordinaria si deve passare dall’accettazione della propria normalità, 
senza sentirsi particolari “solo perché centinaia di persone ansimano 
deliziati ad ogni vostro tweet”. E rispetto alla diffusione dei social media 
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e della società dell’apparire, dovete Scalare la montagna non per 
piantarci la vostra bandiera, ma per vincere la sfida.  
Scalatela per vedere il mondo, non per farvi vedere dal mondo. 
Non state semplicemente seguendo i vostri sogni, state 
combattendo per il vostro destino. 

 
A VOI PROFESSORI: 

Proseguire con una formazione che preveda lo sviluppo nello studente 
delle competenze di cittadinanza digitale, in termini di diritti, doveri, 
responsabilità, processi di causa-effetto, modalità di comunicazione. 

Si tratta di una cittadinanza che i “nativi digitali” devono concorrere a 
costruire con la consapevolezza del mutamento paradigmatico che 
contraddistingue la comunicazione in rete, a partire dalla dimensione 
emozionale a quella corporea, inglobando i processi identitari, relazionali, i 
percorsi decisionali, i giudizi e le valutazioni. 

Una possibile soluzione a questo dilemma è la ridefinizione di processi 
che recuperino legami relazionali tra le persone e la collettività. In un 
continuum di crescente sviluppo, essi possono dar vita a nuove forme di 
cittadinanza: dalla "cittadinanza digitale" alla "cittadinanza responsabile", 
intese come luoghi di innovazione sociale. 
 
 
E A VOI GENITORI: 
Qual è il segreto più importante da trasmettere ai propri figli?  
 Leggere; la passione verso il sapere. “Leggete tutto il tempo, come 

rispetto per voi stessi. Per realizzare quanto poco sapete. Una ricetta 
alla base dell’educazione scolastica, che dovrebbe smettere di guardare 
a meri riconoscimenti ma spingere verso l’euforia dell’apprendimento. 

 
Non voglio trattenervi più a lungo, voglio solo rivolgervi veramente, con tanto 
affetto, con tanta passione, l'augurio più vivo di un successo nella vostra vita. 
Ma sappiate che il successo nella vostra vita dipende da voi: sappiate, in 
particolare, difendervi dai rischi inevitabili che la vita, purtroppo, ci presenta. E 
questa difesa la potrete esercitare con serenità, con successo, quanto più 
saprete essere coerenti con i princìpi che avvertite come princìpi sani, come 
princìpi vivi nella vostra coscienza. 

(Simona Flammini) 


